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UNA VETTA ALTA 4900 METRI
Marco Rigobon e Davide Tosolini: il primo
commercialista, il secondo impresario edi-

le. Entrambi con la passione per l’alpinismo,
da anni girano il mondo a caccia di imprese. Tra
qualche giorno partono per raggiungere il Polo
Sud e scalare la cima più alta: Mount Vinson,
4900 metri. «Abbiamo un passato da sportivi -
spiega Rigobon - dal nuovo al basket, dallo sci
alla subacquea, fino agli sport estremi come l’al-
pinismo». Nello zaino avranno tenda, sacco a pe-
lo, attrezzatura da campo, viveri e quaranta chili
di gas. «Che cosa farò quando sarò al Polo Sud? -
fa eco - Lo tappezzerò di bandiere e manifesti».
Dicono che non ci saranno rischi perché «saremo
accompagnati da una guida americana e la logi-
stica è organizzata dalla Focus World Expedi-
tions che ci ha già assistito altre volte».

Valentina Terruzzi

Non sono alpinisti professionisti,
non sono esploratori, non abitano in
montagna. Marco Rigobon e Davide
Tosolinisonoduenormalicinquanten-
ni: commercialista residente a Milano
il primo, impresario edile di Misinto,
inBrianza, il secondo.Eppure il 16no-
vembre saluteranno lavoro e famiglia
e partiranno alla volta dell’Antartide.
Un mese in viaggio - il ritorno è previ-
sto entro Natale - per scalare la vetta

piùalta, ilMountVinson(alto4900me-
tri), e proseguire con sci e slitta per al-
triduecentochilometri finoall’agogna-
ta metà: «La base Amundsen-Scott con
l’Antarctic Dome, la semisfera a spec-
chiosimbolodelPoloSud»,spiegaMar-
co Rigobon, uno dei protagonisti.
Un’impresa per consumati scalatori,
mentre lorosonosoloduecinquanten-
nicometanti,amantidellamontagnae
della sfida.
«Abbiamo entrambi un passato da
sportivi. Davide è tuttora istruttore di

paracadutismo, ha all’attivo alcune
edizioni della “Maraton du sable” e un
paio di esperienze di trekking nel de-
serto e in Tibet in solitaria. Io pratico
nuotodamolti anni,giocoabasket,ho
il brevettoda sub...Ma lamia verapas-
sione resta l’alpinismo».

Una passione che nel 2001 li porta a
intraprendereilciclodelle «SevenSum-
mits»: la scalata delle vette più alte dei
settecontinenti. ScalanoilKilimangia-
ro in Africa, l’Elbrus in Europa, il Mc
Kinley in Nordamerica, l’Aconcagua
in Sudamerica. E, tra pochi giorni, il

Vinson in Antartide. «Non sarà un’im-
presa rischiosa. Saremo accompagna-
ti da una guida americana, e la logisti-
ca è organizzata dalla Focus World
Expeditions che ci ha già assistiti altre
volte».
Dieci ore al giorno di percorso con sci

ezainoinspalla, traghiacciai, crepacci
esaliscendicontinui,primadella sosta
per attrezzare il campo e piantare la
tenda per la notte.
Elamattinadopotuttodaccapo:smon-
tare il campo, riassemblare i carichi e
ripartire. Così per giorni, sfidando

freddo, fatica, pericoli. Un viaggio dif-
ficile, lungo,costoso. «Laspesadovreb-
beaggirarsi sui 130mila euro.Per que-
stoabbiamomoltisponsor, tracuiInte-
rworld e Focus Himalaya Travel. Tro-
varlinonèstato facile, abbiamobussa-
to porta a porta, passando attraverso
amici, conoscenti, clienti». Ma quanto
allenamento richiede un’impresa del
genere? «L’allenamento vero e proprio
è nei weekend: scalare una cima con
uncarico sulle spalle, pari aquello che
porteremo inAntartide: tenda, sacco a

pelo, attrezzatura da campo, viveri e
40 chili di gas in tre. Con il gas si scio-
glie laneveper l’acquadabere, si cuci-
na e ci si scalda». Scalare una monta-
gna, però, non è soloquestione dimu-
scoli e di allenamento. Ci vuole corag-
gio,volontà,autodisciplina, euna filo-
sofia che spinga sempre in avanti: «Bi-
sognacredere inse stessi edesserepa-
dronidelpropriodestino,nelle impre-
sepiùrischiosecomenellavitadi tutti i
giorni. In fondo ognuno di noi ha la
sua montagna da scalare».

Sport e giovani Lezioni di tennis per prevenire il bullismo

I «SIGNOR ROSSI» DA RECORD

Due pionieri per hobby al Polo Sud:
«Saliremo in cimaai ghiacci eterni»
Marco e Davide, professionisti 50enni, condividono la passione per l’alpinismo:
«Ci alleniamo nei week-end». Il 16 novembre partiranno per il Mount Vinson

CICLO Obiettivo è concludere

il «Seven Summits»,

la scalata delle montagne

più alte del mondo

L’IMPRESA Dieci ore

di marcia per molti giorni

con tenda e viveri: «Bisogna

credere in se stessi...»

Mente sana in corpo sano. Contro la noia, con-
tro l'intolleranza, l’incapacitàdiconfrontarsie
di accettare la vittoria,ma anche la sconfitta. È
questo il senso del programma «Lo sport come
strumento di prevenzione» promosso da T-Sy-
stems Italia e «Sport: un progetto per cresce-
re»,associazionenon-profitdelConi, chedopo
Napoli e Roma è giunto quest’anno aMilano e
si rivolge alle scuole primarie. «Il disagio non
ha confini. Esiste in città e nei piccoli centri, al
Nordeal Sud»,osservaAugustoCoriglioni,Di-
rettore Generale di T-Systems Italia S.p.A. «Lo
sportèunvalorefondamentale,chesatrasmet-
tereaigiovani regole, spiritodigruppoedisci-
plinaepuòessereunvalidostrumentoperpre-
venire anche bullismo e criminalità. Ecco per-
ché riteniamo importante dedicare risorse a

progetti come questo, che affianchino nella
crescita attraverso la formazione sportiva i ra-
gazzi impossibilitatiautonomamenteapratica-
re sport anche in un momento in cui la crisi
vedemolte famiglie trovarsi costrette a taglia-
re alcune spese, tra cui magari anche quelle
per attività di questo tipo», precisa Coriglioni.
«Leracchetteda tenniscostano, la frequenzaai
campi ha unprezzo, e questo progetto punta a
permettere di fare attività anche a chi non ne
avrebbelapossibilità»,commentaGianniRive-
ra, Deputato Europeo. «Si tratta anche di cre-
scere in un ambiente sano, non esasperato da
sogni di materialismo». Tennis, pallavolo e at-
letica saranno le prime tre discipline proposte
ai ragazzimilanesi delle scuole chehannoade-
rito. «Il tutto saràgratis. I corsi si terrannodue

volte alla settimana per circa due ore alla volta
di attività fisica», spiega Raffaele Cirillo presi-
denteSportper crescere. «Nondimentichiamo
che lanostrasocietàoggièsemprepiùmultiet-
nica, e il processo di fusione è complesso. Lo
sportpuòessereutile ancheaquesto, perchéè
approccio alla vita», interviene Paolo Landi di
Chiavenna, assessore alla Salute e alla Preven-
zione del Comune. E ancora: «L’attività sporti-
vaè fondamentaleper formare i cittadinidido-
mani.Enonsoloperché fabene.Maancheper-
ché combatte la noia». dice il senatore France-
scoServello,Presidenteonorariodi «Sport: un
progetto per crescere». E forse, infine, la vera
lezione è anche saper cogliere un’opportunità
che rendemigliori.
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